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Il Generale Boulanger 


Del nuovo Ministero francese molti 
giornali italiani augurarono bene, perchè 
it capo di esso, sig. Freycinet, è amico 
dell’Italia, ma non sono contenti del go- 
nerale Boulanger, nuovo mibistro della 
guerra, perchè è l’antore del famoso or- 
‘dinò del giorno di Tunisi contfo una sen- 
tenza del Tribunale competente, la quale 
condannava, secondo lui, a pena troppo 
lieve un italiano, che, provocato, aveva 
schiaffeggiato un ufficiale francese. Il bol- 
lente generale, lo si ricorderà, eccitava i 
soldati francesi a farsi ragione colle pro- 
prie mani, senza attendere il responso 
dei Tribunali. 

Vediamo che quest'ordine del giorno 
è rimproverato al nuovo ministro della 
guerra anche da parecchi giornali fran- 
cesi, e specialmente da due dei più au- 
torevoli giornali repubblicani moderati, 
il Temps e il Journal des Débats. Tu 
realtà un generale che biasima lo son- 
tenze del proprio paese, mostra tendenze 
soldatesche, che, se non altro, mostrano 
che se può essere un ottimo soldato non 
si padroneggia abbastanza per governare 
il proprio paese. 

Crediamo tuttavia le suscettività dei 
giòruali italiani eccessive. L'ordine del 
giorno di Tunisi dev'essere considerato 
più come un colpo di testa scusabile in 
un generale, irritato da una sentenza che 
crede ingiusta e dannosa alla disciplina, 
ché come una manifestazione di politica 
internazionale. 

Il generale Boulanger, il quale si è 
distinto nella guerra d'Italia del 1859 e 
fu ferito, avrebbe seritto lo stesso ordine 
del giorno, se lo schiaffeggiatore avesse 
appartenuto a qualunque altra naziona- 
lità, nò si può ritenere che l’ abbia scritto 
pèrchè si trattava di un Italiano, e per 
fare uno sfregio all’ Italia. L'ordine del 
giorno fu l'effetto delle sue suscettività 
soldatesche, non dell’ antipatia contro 
l'Italia. 

Questa osservazione ci pare che dovesse 
esser fatta per non ricadere in un brutto 
vizio, che da qualche tempo mostriamo 
d'avere, di cercare cioè nei fatti che av- 
vengono fuori d'Italia, cagioni di umi- 
liazione per noi, per avere il piacero di 
proclamare che siamo stati umiliati ed 
offesi. 

- Francamente, che cosa sì credo di gua- 
dagnare con questo sistema? A forza di 
dirci umiliati ed offesi, genereremo in 
Italia e fuori la convinzione che tatti ci 
offendono, 6 che noi serbiamo in pace le 
offese, che è un incoraggiamento ad offe- 
se reali. Mentre, quando non si vogliono 
© non si possono vendicare, sarebbe forse 
da dissimulare anche le offese vere, noi 
inventiamo offese insussistenti! È un cu- 
rioso modo in verità di farei rispettare. 

I Ministeri si formano secondo le esi- 
genze parlamentari interne, e non è in- 
teresse di alcuna nazione stabilire il prin- 
cipio che un uomo non possa essere mi- 


nistro del proprio paese, se anche le con- 
dizioni interne lo thiamano a questo o- 


“ nore, solo perchè in un’ epoca qualunque 


della sua vita ha potuto dire o fare qual- 
che cosa che può aver sollevato malumori 
in un altro Stato. 

Certo che a molti dei nostri uomini di 
Stato potrebbero essere rinfacciate opi- 
nioni ostili all’ Austria. È nostro interes- 
se autorizzare l’ Austria a credersi offesa, 


se uno di questi uomini diventa ministro? | 


Se domani Crispi da un voto parla- 


mentare fosse additato come presidente | 


del Consiglio, che direbbero quelli che 
ora sì lagnano della nomina a 
della guerra di Boulanger, se per la ra- 
gione che Crispi passa a torto 0 a ra- 
gione in Francia, come nemico della Fran- 
cia, Crispi non potesse divenire presi- 
dente del Consiglio dei ministri. E si noti 
che il caso sarebbe ben più grave per la 
Francia, perchè si tratterebbe propria- 
mente del capo del Gabinetto, di quello 
cioò che dà l'impulso e la direzione alla 
politica esteri, come alla politica interna, 
mentre nel caso del signor Boulanger si 
tratta del ministro della guerra, cioè di 
un ministro non politico, e il capo del 
Gabinetto è il signor Freycinet, del quale 
si va appunto dicendo che è nostro ami- 
co, e della sua benevolenza per l'Italia 
non si dubita. 

Non bisogna poi dimenticare che fa 
parte del Ministero anche il sig. Lockroy, 
genero di Victor Hugo, e che ha dato 
prove efficaci delle sue simpatie all’ Ita- 
lia, combattendo per essa coi Mille di 
Marsala. Ci pare dunque che non si possa 
credere che il signor Freycinet abbia vo- 
luto farci torto, invitando il generale Bou- 
langer, ferito del resto nella guerra d'I- 
talia del 1859, ad assumere il portafoglio 
della guerra. 


———__ —_——_—___—_m 
L’ ORDINE DEL CRISTO 


Poichè tanto si discorro dell'onorificen- 
za accordata dal Papa al principo Bi- 
smarch, togliamo dall’ Unità Cattolica le 
seguenti indicazioni sull’Ordiue del Cristo: 

« L' Ordine pontificio della milizia di 
Gesù Cristo, il più cospieno degli ordini 
cavallereschi che si distribuiscono dalla 
S. Sede, fu istituito dal re Dionisio 1 di 
Portogallo ed approvato dal sommo pon- 
tefice Giovanni XXII in luogo dell'ordi- 
ne soppresso dei templari, ad istanza non 
solo del re Dionisio, ma della regina S. 
Elisabetta , sua consorte, allo scopo di 
difendere le frontiere del regno dai Mori. 
La bolla d’ istituzione è in data del 14 
Marzo 1319 e fu sottoscritta in Avignone 
dal Papa e pubblieata in Santaren, cit. 
tà del Portogallo, il 15 successivo Mag- 
gio. Quest'ordine si distribuisce non solo 
dal re di Portogallo, ma eziandio dalla 
S. Sede. 

« Il papa Giovanni XXII, conferman- 
do l’ ordine di Cristo in Portogallo, avea 
riservato a sè e ai suoi successori la fa- 
coltà di concederne le insegne. Queste 
consistono in una decorazione, che si por 


ministro | 


ta appesa sul collo con un nastro rosso. 
| L'ordine di Cristo era dapprincipio una 
istituzione propriamente xeligiosa, profes- 
sante la regola dj S. Agostino, come l’or- 
dine dei Santi. Maurizio e Lazzaro » pri 
ma che fosse secolarizzato colle Lettere 
magistrali-Patenti del Marzo 1851, sot- 
toscritte Pier Dionigi Pinelli, primo se- 
gretario per il gran magistero. 

«I romani pontefici solevano antica- 
mente conferirlo a persone benemerite 
che si fossero adoperate a pro della Chie- 
sa @ dello Stato, ma al presente lo di- 
stribuiscono raramente e quasi sempre 
ai soli sovrani. Pio IX conferì questa 
decorazione al generale Lamoricière, do- 
po la scenfitta di Castelfidardo. » 


L’ITALIA AL MAROCCO 


Un telegramma annunci.va che il sig. | 
| Scovazzo, nostro ministro a Tangeri, è 
venuto a Roma a prendere gli ultimi or- 
| dini di Robilant, prima di ritornare al 
Marocco , dove tenterà di aprire qualche 
maggior sfogo al nostro commercio. E 
| dei buoni divisamenti del nostro Governo 
noi non dubitiamo punto. Badiamo però 
che quella specie di triplice alleanza tra 
la Francia , la Germania e l'Inghilterra 
per gli affari del Marocco, della quale 
tempo fa, abbiamo veduto i sintomi, ora 
si conferma con la lettera, diretta da un 
alto funzionario marocchino all’ unico e 
solo giornale che si pubblica in quell’im- 
pero. In questa lettera, datata dal 8 gen- 
naio, e pubblicata dal giornale spagnuolo 
di Tangeri, si dice che « l'accordo fra 
l’ Inghilterra, la Germania e la Spagna 
per un’ azione comune nel Marocco, è un 
fatto incontrastabile. » Giungeremo an- 
che nel Marocco, troppo tardi ? 


Un assassinio in ferrovia 


Su questo delitto del quale si parlava 
vagamente sino da ieri, troviamo sui gior- 
nali di Bologna di stamane ampi rag- 
guagli. 

Riassumiamo : 

< Ieri mattina, alle 2. 55 ant. col 
treno N. 120 proveniente da Firenze giun- 
geva a quella stazione ferroviaria notizia 
di uo orrendo misfatto. 

Un signore, a Porretta, fece chiamare 
il capo stazione per denunciargli che | 
mentre dormiva, dal suo scompartimento 
di 2.* classe era sparita la valigia... Più | 
tardi alcuni altri passeggiori Jungo la | 
strada fra Porretta e Riolo intesero tre 
colpi di rewolver partire da una carrozza | 
di terza classe. | 

A Riola, fermatosi il treno, un soldato | 
avvertì gli impiegati ferroviari di quelle 
detonazioni. Frattanto un viaggiatore - 
uomo dall’ apparente età di 24 anni - 
munito di biglietto per Bologna, volle 
scendere a quella stazione. 

Ciò destò dei sospetti. 

Fu visitata la vettura da cui si sup- 
ponevano partiti i colpi di arma da fuoco 
e la si trovò largamente macchiata di 
sangue: fu pure rinvenuto nello stesso 


compartimento uno stivalino da ragazzo 
ed una valigia, cho più tardi fu poi ri- 
conosciuta per quella reclamata a Porret- 
ta, da un passeggiero ed appartenentegli. 

Queste scoperte indussero all’ arresto 
dello strano viaggiatore sceso allora, col 
biglietto per Bologna. Indosso gli furono 
trovati due portafogli, due orologi ed un 
Tevolver a sei colpi: tre cartucce erano 
state sparate. 

Non è accertato ancora esattamente il 
nome dell’arrestato, pare si chiami Ar- 
mando Dolce di Treviso o di Fano. 

Frattanto fu telegrafato a Porretta 
perchè si mandassero i carabinieri. Questi 
percorrendo la strada rinvennero a breve 
distanza da Riola e precisamente al ca- 
sello N. 52 il cadavere di un tale che 
sembra essere certo Pietro Padovani di 
Gambarara Veneta. Aveva il cranio spac« 
cato da una palla di revolver! Ed era 
Stato evideniemente Precipitato giù da 
una vettura del treno passato. 

Sono partiti per le constatazioni neces- 
sarie il cav. Zanoni sostituto procuratore 


| del Re e il cav. Manzini ispettore di P. S. 


Il delitto deve essere stato certamente 
commesso a scopo dì furto! 


Xx, CONSIGLIERE COMUNALE 


Io non ero nato per essere consigliere 
comunale. 

Taluni si nicchiano dentro in questa 
piccola ambizione, tanto necessaria del 
resto, e considerano la sala del Consiglio, 
come quella del Senato. È vero che per 
molti essere consigliore è il primo gradi- 
no per salire in alto. Vanno là a far pra- 
tica, come uno studente frequenta una 
sala anatomica. Altri invece più modesti 
considerano questa carica come il massì- 
mum dell'onore, come la meta della loro 
ambizione. E per essere consiglieri usano 
di tutte le arti, e arrivano persino ad e- 
lemosinare i voti. Una volta eletti voglio- 
no stare in carica a qualunque costo, ma- 
gari transando colla propria coscienza, e 
se sono obbligati a lasciarla trovano che 
la vita è zero. 

È bene impararlo: per più amara il 
proprio paese e fare qualche cosa per lui 
non è altro che soddisfare alla propria 
ambizione e trovarci il personale torna- 
conto. È così facile, del resto, rappresen- 
tare oggi la parto del patriotta 6 del fi- 
lantropo : basta talvolta, una rodomonta- 
ta od uno ssudo dato in carità — pub- 
Dlicamente. 

Lo ripeto: io non ero nato per essere 
consigliere comunale, ma e parenti e ‘a- 
mici mi andavano tanto dicendo che non 
facevo nulla pel mio paese, che una vol- 
ta che fossì consigliere passeroi per un 
uomo serio e stimato, che mi lasciai in- 
durre a farmi portare, come si suol dira 3 
e entrai in lizza col fermo proposito cdi 
adempiere il mio mandato scrupolosamen- 
te. Io vivevo nella dolce illusione che ms 
ne sarebbero vonute soldisfazioni e lodi. 

La prima volta cho vidi il mio nome 


sui muri e nei giornali, arrossii. Confesso 
che evitavo di uscire di casa, di giorno, 
perchè mi sembrava che tutti mi segnas- 
sero a dito e facessero commenti al mio 
povero me. Dal giorno però in cui io co- 
minciai a diventare un womo pubblico, 
dovetti, dietro i consigli dei miei parenti 
abbandonare alcune simpatiche abitudini, 
allo scopo di passare per un uomo serio 
ed ispirare fiducia nei miei elettori, gente 
molto ombrosa ed impressionabile. Fino 
allora ero stato un uomo allegro; in se- 
guito divenni un uomo noioso. L’ abito fa 
il monaco — mi si disse — e in conse- 
guenza dovetti vestirmi di abiti che non 
mi dessero troppo l’ apparenza d’ uno sfac- 
cendato. Fui costretto ancora cambiar di 
modi, mostrarmi umile, severo, servizie- 
vole con tutti, anche con le persone che 
meno stimavo. In una parola, di sincero 
leale, franco che ero, divenni un sinsino 
ipocrita. 

Man mano che s' avvicinava l' epoca 
delle elezioni, io non ebbi più un minuto 
di pace. Mi si assediava di petizioni, di 
raccomandazioni, di domande d'impiego, 
e di altro ancora. La mia casa si era con- 
vertita in un ufficio, ed io ero jdiventato 
una buca delle lettera. Il temp) era con- 
sacrato per gli altri, e non per me. Do- 
vetti andare alle adunanz:, ai comizi a- 
grari, è là svolgere i miei piani ammmni- 
strativi, suggerire qualche articolo da 
gioraale, promettere aiuti, insomma di- 
ventare un ciarlatano. 

Questa completa metamorfosi mi ripa- 
guava, ma mi si diceva che per essere 
utile al proprio paese bisogna sopportar 
tutto con rassegnazione. Qualche amico 
zelante, m' incoraggiava persino cittando- 
mi degli esempi storici di uomini illustri. 

Giunse il periodo acuto delle elezioni. 

Il mio povero nome, come fosse quello 
di Depretis, era sui muri, nei giornali, 
sulla bocca di tutti. Chi lo esaltava, chi 
lo derideva, chi lo infangava. Provai un 
senso di paura. Io avevo sempre dinanzi 
a me questa interrogazione: sarei stato 
all'altezza del mio mandato? Non riflet- 
tevo che per i più questo è l’ultimo pen- 


siero. : ì 
Le opinioni sul mio conto erano varie 


e disparate. Chi mi giudicava un uomo 
capacissimo ; altri un asino calzato e ve- 
stito. Mi si scrissero delle lettere mina- 
torie. Si arrivò persino a rovistare nella 
mia vita intima, fino allora murata, e a 
dire che una mia bisnonna isterica aveva 
trescato carnalmente con un suo cocchie- 
re! I muri bianchissimi della mia casa 
furono insudiciati da definizioni scorrette. 
La più gentile diceva che io era il pa- 
dre del popolo; la più villana, che io era 
un porco ambizioso — nè più nè meno. 
— Dovetti spendere una ventina di lire 
per ripulire i muri. Era il primo stipen- 
dio che percepivo. 

Non so come, fui nominato consigliere. 
Un ‘altro sarebbe crepato di gioia; io 
rimasi confuso. I miei amici per far rab- 
bia ai loro avversari più che per fare | 
piacere a me, organizzarono una dimo- 
strazioncella, tanto di moda, oggi, che 
servì a farmi vuotare un centinaio di 
bottiglie di vecchio Bordeaux che io ve- 
neravo, e una cinquantina di lire da di- 
stribuire ai coristi ed ai portatori di fiac- 
cole. Non vi auguro che vi capitino spesso 
di queste spontanee e disinteressato di- 
mostrazioni. L'indomani i giornali amici 
gridavano: Vittoria! l'intelligenza trionfa! 
— Quelli avversari rispondevano: « Po- 
vero paese! è stato eletto quel pa!lone 
gonfio del sig. X! » 

Di lì a poco tempo venni fatto asses- 


sore con molto giubilo degli uni, e con 
grande rabbia degli altri. 

È bene notare che quando un uomo è in bas- 
80, tutti s'affannano ad innalzarlo; e quando 
è in alto, tutti prendono una pietra per 
buttarlo a terra e schiacciarlo. Figura- 
tevi che per volere essere fondato nelle 
cose amministrative, io ero giunto a dor- 
mire meno, a leggere molte lettere, a 
rispondervi, a ricevere molte © noioso vi- 
site, a sacrificare le ore di svago, a tra- 
scurare i miei interessi. Se mi recavo 
fuori di città ero richiamato o perchè era 
crollato una casa, o si era incendiata un’ 
officina, o era scoppiato il coléra in qual- 


che villaggio. 
Mi si affidò l'ufficio della Polizia Ur- 


bana — un posto difficilissimo. 


Il mio predecessore attaccato a quel- | 


l'ufficio come un’ ostrica allo scoglio era 
corrivo e tenero coi suoi subalterni, e le 
cose procedevano male al punto che le 
lagnanze piovevano, in ufficio, a_ dirotto. 

Io. dovetti mutaro il personale. Allora 
si disse che io inauguravo i regno in- 
fame del favoritismo. 

To sapevo di compiere il mio dovere, e 


non mi curai della ingiusta accusa. Dirvi | 


quello che nou ho patito in quell’ufficio, non 
può narrarvelo che uno che vi sia stato. 
V'erano giorni in cui dovevo tenere le 
guardie comunali, al mio fianco, e il re- 
volver nel cassetto dello scrittoio. Certi 
multati, vere facce patibolari, che puti- 
vano d’acquavite, sacravano, minaccia- 
vano ; altri, invece, straziavano l’ anima 
nel vedere che per pagare due lire di 
multa si toglievano il pane di bocca. Le 
donne poi, erano più terribili degli uo- 
mini. Esse chiaccheravano, gesticolavano, 
picchiavano le mavi sul tavolo. Le più 
mansuete m’ inondavano di lagrime le 
carte d'ufficio. Ve ne fu una che per 
mostrarmi in che miseria versava, alzò 
le gonne, e mi fece vedere una camicia 
che lasciava intravedere il santuario della 
procreazione. Io, non lo dico per vantar- 
wi, ma sovente certe multe le pagai io, 
per cui in fin del mese erano per lo me- 
no 60 lire che io sborsavo, e tutto per 
sentirmi dire che succhiavo come la fai 
na il sangue del popolo! Del resto, se 
multavo, si diceva nei giornali che io 
vessavo ; se lasciavo correre, si scriveva : 
Che cosa fa l’ onorevole assessore X ? Vuo- 
le una tirata d’orecchio? É tanto facile: 
le ha così lunghe! » 

In breve tempo divenni maleviso e im- 
popolare. Sicuro. Tenetevelo bene a men- 
te : se volete essere popolare ricordatevi 
di non aver edrattere e di non fare il 


vostro dovere. 

Mi dimisi da assessore e ridiventai 
consigliere. 

Una questione che agitò assai il mio 
paese fu quella per la concessione della 
dote al teatro massimo. 

Io la studiai con amore, e fui di pa- 
rere, per ragioni economiche, che non si 
dovesse concederla. Il rumore che si fece 
fu tale che il giorno della deliberazione 
la tribuna del Consiglio era stipata di 
curiosi e di gente interessata a che il 
teatro fosse aperto. Alcuni consiglieri e- 
rano della mia opinione, ma vista la tri- 
buna un po' eccitata, non ebbero il co- 
raggio civile di esporre la propria. lo 
questo coraggio lo trovai, ma il mio di- 
scorso venne sovente interrotto da così 
villano disapprovazioni che costrinsero 
regio sindaco a fare evacuare la sala. 

Il consiglio impressionato votò a favore 
della dote. L’ impopolarità si riversò tut- 
ta su di me, e si cagionò in odio. Quan- 
do uscii dalla sala, la gente mi accolse 


| mozioni nell’ Esercito. 


a fischi, e vi fu chi mi lanciò sul volto 
questo atroce insulto : Vigliacco]! 

Il giorno appresso i giornali radicali 
sputavano veleno; i conservatori, al so- 
lito, intimoriti non mi difesero; molti 
amici mi diedero torto ; altri mi dissero 
che io no: ero stato politico, e altri go- 
devano nel sapermi staffilato a sangue. I 
muri bianchissimi della mia casa furono 
di nuovo insudiciati, da iscrizioni obbro- 
briose. 

Io allora nauseato mi dimisi. 

Gli uni dissero che il paese finalmente 
respirava; i più benevoli che non avevo 
la stoffa dell’uomo pubblico. Alla sera 
mi si fece un charivari che, grazio a 
Dio, non mi costò un solo centesimo. Quel- 
lo che mi addolorò fu nel vedere che chi 
faceva più cagnara con una cazzeruola 
convertita in tambarro, era uno di quelli 
a cui avevo 0 risparmiato e pagato per 
suo conto un paio di multe. 

Frattanto io avevo perduto la mia pa- 
ce, la stima di una grande;parte dei miei 
concittadini, e avevo speso del mio in 
pochi mesi di potere L. 1370, per i se- | 
guenti storici motivi : 

Imbiancatura dei muri . . L. 40 
Cento bottiglie di Bordeaux « 800 


Regalia ai coristi... .« 50 
Molte pagate, ecc. . « 180 
Spese diverse . « 300 


E poi venitemi a dire che bisogna far 
qualche cosa per il proprio paese, per ve- 
dere poi un giorno chi non ha mai com- 
piuto il suo dovere, o chi non ha fatto 
mai nulla, passare per un grand’ uomo, 
diventare cavaliere, e più tardi, senatore ! 


Maramdo l....... 
Alessandro Fiaschi 


IN ITALIA 


ROMA 14 — Domani si riunisce la 
Giunta parlamentare per la perequazione, 
onde deliberare sugli emendamenti da pro- 
porsi alla leggo in base agli intendimen- 
ti manifestati dal governo nella discus- 
sione generale. 

— Il Moniteur smentisce la notizia 
che vi sia stato un conflitto fra il go- 
verno Italiano o il Vaticano pei, funerali 
al Panteon. 

— Il Moniteur, commentando la let- 
tera del Papa al Principe Bismark, seri- 
ve che quella lettera dimostra che il Pa- 
pato si è riconciliato colla Germania. 

— La Stampa dice che, avendo il mi” 
nistero telegrafato al prefetto Gravina a 
Viterbo, intorno alla risposta data alla 
commissione dei veterani. Il prefetto Gra- 
vina rispose al ministero che egli fece 
alla Commissione la seguente dichiar: 
zione : « che egli assumeva intiera la re- 
sponsabilità del sequestro del nastro alla 
tomba di Vittorio Emanuele; non poter 
discutere il diritto dell’autorità di P, S. 
di intervenire in qualunque lu,go pub- 
lico senza il permesso di chicchessia. » 

— Fra pochi giorni si riuniranno a 
Roma i comandanti delle Legioni dei ca- 
rabinieri per compilare le proposte d’a- 
vanzamento. 

— Il dott. Schlozer consegnò al Papa 
una lettera di Bismarck in risposta a | 
quella del Pontefice. 

— Si annunciano imminenti nuove pro- 


— Stasera è atteso l' on. Biancheri. 
— Fu inaugurata solennemente questa 


mattina la Scuola di letteratura istituita 


dal Papa nel Seminario. Il cardinale Par- 
rocchi rappresentava il Papa. 


LUCCA — Ierlaltro alle 3 34 al Bor- 
go a Buggiano, Luigi Ferretti, negoziante, 
interpostosi per sedare un alterco insorto 
fra i suoi due figli, ha ricevuto dal mi- 
nore di essi, Angelo d'anni 18, duo colpi 
di revolver nel petto, restando immedia- 
tamente cadavere. L’omicida è stato arre- 
stato. L'orribile fatto ha prodotta viva 
impressione in paese. 


FORLÌ — La Giunta Comunale ha ri- 
Sposto col seguente telogramma alla par- 
tecipazione del dono fatto da S. M. al 
Ricovero di Mendicità V. E. II: 


il comm, Visone 
Facendomi interprete dei sentimenti del 
paese prego V. E. di voler esprimere a 
S. M. il Rei sensi della più profonda 
riconoscenza per la insigne elargizione a 
prò del Ricovero di Mendicità Vittorio 
Emanuele, la quale è prova dell’ animo 
suo eminentemente filantropico e carita- 
tevole, e mi onorerò di partecipare al 
Consiglio le espressioni di gratitudine di 
S. M. per l’ intitolazione dell opera Pia. 
Per la Giunta — G. Ghinassi 


ALL’ ESTERO 


TRIESTE — Si è suicidato a Trieste 
nel viale del giardino pubblico il noto 
sensale d' antichità Girolamo Clerle, ve- 
neziano, con un colpo di rivoltella, in 
causa di dissesti finanziari. Lascia la mo- 
glie e tre figli. 


PARIGI 15 — Ecco alcuni nuovi par- 
ticolari sull’assassinio del povero signor 
Barrème, prefetto dell’ Eure, il cui cada- 
vere fu trovato sulla ferrovia presso Mai- 
sons Laffitte. 

Egli era partito alla stazione di Saint- 
Lazare alle 6 55 pom. 

Prima che il treno si movesse, un in- 
dividuo si pose a sedere vicino’ a lui, 
mentre un altro domandava al conduttore 
se nel treno sì trovava il prefetto del- 
l' Euro. 

Fatta questa domanda, costui scese 
dal treno. 

Dicesi che l'assassinio sia stato moti- 
vato da vendetta, e non da scopo di ra- 
pina. Il fatto è che il portamonete e un 
enveloppe con 500 franchi, furono ritro- 
vati col cappello e il bastone del Barrè- 
me, dopo Maisons Laffitte. 

L'individuo rimasto in treno pare sia 
sceso a Mantes, prima fermata. 

Il Barrème lascia la moglie con tre fi- 
gli, sprovviste di mezzi di fortuna. 

L'assassinio del signor Barrème, prefet- 
to del dipartimento dell’ Eure, produsse 
una grande sensazione. Il cadavere si 
trovò colla faccia strettamente avvolta d 
un fazzoletto di colore, che non apparte- 
neva alla vittima. 


Indossava vn soprabito di pelliccia, che * 


si trovò lacerato alla spalla, il che prova 
esserci stata lotta fra il prefetto edi 
suoi’ aggressori. 

Il cappello a cilindro del signor Bar- 
rème si trovò ammaccato sulla parte op- 
posta alla ferrovia, ad una certa distanza. 

1 medici constatarono che la morte i- 
stantanea fu prodotta dalla palla di una 
piccola rivoltella penetrata per la tempia 
sinistra nel cervello e da violente per- 
cosse alla testa. 

L'infelice funzionario aveva soli 45 au- 
ui; era ricco di censo e robusto. 


SI 


ni 


i ’ 


i 


| 


La versione del suicidio è inammissi- 
bile. 

Si dicono imminenti arresti di creduti 
assassini di Barrème. 


CRONACA 


Scuole di Disegno. — Sappiamo che 
due Ingegneri di Cremona (l'Ing. Fon- 


tana ed altro che non ricordiamo) inca- | 


“ ricati di riformare la Scuola di Belle Arti 
di quella città in un Istituto di Arti e 
Mestieri — furono Giovedì a visitare le 
mostre scuole per Artisti ed Artefici, co- 
me quelle meglio rispondenti — secondo 
il Ministero d’Agricoltura e Commercio — 
all’ indirizzo vagheggiato. Ci compiaccia- 
mo di questi continui attestati di stima 
e di lode che riportato le nostre scuole 
di Disegno, e ne tragghiamo lieti auspici, 
nella fiducia che il nostro Municipio sa- 
prà trarne profitto, col favorire sempre 
più l'incremento e lo sviluppo di così 
provvida e ben avviata istituzione. 


Civici Pompieri. — Abbiamo avant'ie- 
ri parlato delle attestazioni di simpatia 
e di aggradimento ricevute a Roma dal 
Tommasini e dal Manservigi per i loro 
ingegnosi arnesi presentati al Congresso 
estè chiuso. 

Ci piace oggi di soggiungere che lo 
stesso Congresso ha molto apprezzato e 
molto lodato eziandio la presentazione 
fatta dal Capitano Cav. Luppis, degli 
ststuti, della descrizione di macchine e 
dei magazzeni armamentarii , dei regola- 
menti interni ecc. 

Di queste onorevoli testimanianze ce 
ne compiaciamo assai. 


Cronaca del bene. — Pubblichiamo 
di buon grado, l' elenco dei soliti bene- 
fattori che a titolo di sdebito visite man- 
darono offerte alla Pia Casa di Ricovero 
in occasione delle passate solennità. 

Aventi conte Antonio l. 10 - Azzolini 
dott. Antonio 1. 2 - Camera di Commer- 
cio I. 20 - Camerini conte cav. Giovanni 
1 20 - Camerini Raimondi contessa Luisa 
1. 20 - Deputazione Provinciale I. 20 - 
Ferraresi prof. cav. Leopoldo, pres. del 
Conssiglio prov. 1. 5 - Giustiniani conte 
ave. cav. Carlo, presidente della Congre- 
gazione di Carità 1. 10 - (tatti Casazza 
cap. Stefano I. 5 - Lodi Gaetano q. Ve- 
nanzio 1. 2 - Lombardi Riccardo, Diret- 
tore del Telegrafo |. 5 - Ludovisi prof. 
Ercole 1. 5 - Maffei dott. Guelfo l. 5 - 
Manfredi ing. Angelo, ing. capo prov. 
1. 5 - Masi conte Cosimo |. 5 - Pasetti 
avv. Alessandro 1. 5 - Trentini cav. Luigi 
Alberto e famiglia I. 5 32 - Università 
Israglitica 1. 20 - Volpari ing. Lodovico 
1. 10 — Totale L. 179. 32. 


Artisti Ferraresi. — L' egregia no- 
stra concittadina signorina Bartolueci’, 
che fino a tutto Marzo rimarrà al teatro 
Reale di Budapest, venne telegraficamen- 
te ricercata per dare all’Apollo di Roma 
F'idelio di Beethoven, ma quell'Intenden- 
za non volle cederla assolutamente. 


Asili Infantili di S. Luca. — Se- 
‘uono le sottoscrizioni a favore dell’Asilo 
i B. S. Luca. 

Ultima Lista L. 1027 — Massari Duca 
Galeazzo |. 50 - Zaina-Anselmi Maria 
1. 50 - Penazzi Aristide 1. 10 - Manto- 
vani Antonio fu Costantino 1. 10 - Maf- 
fei prof. Guelfo I. 10 - Gallerani Fran- 
cesco I. 8 - Bergami Giovanni 1. 5- Gien- 
nari dott. Giulio Cesare 1. 6 - Bonac- 
cioli Elena ved. Righini I. 5 - Benassi 
can. Pietro 1. 3 - Pistani Angelo I. 2 - 
Congregazione’ di Carità 1 50 — Totale 
L 


136. 


Trotting Club Italiano. — Nell'a- 
dunanza, tenutasi a ,Firenze il 10 cor- 
rente, tra i 15 membri proclamati all’u- 
nanimità per compiere il Consiglio d'Am- 
ministrazione e Direzione dell’ importante 
e nuovo sodalizio, troviamo eletto 11 cav. 
S. Gatti Casazza, capitano di cavalleria 
alla riserva, e presidente della società 
Ippica di Ferrara. 

In questura. — Fu arrestato a cura 
dell’ Ufficio di P. S. G. L. e denunziato 
V. C. autori dell'incendio doloso verifi- 


catosi testà a danno di Bertoni Ernesto 
di Vigarano. 

— Fu denunziato all’ Autorità Giudi- 
ziaria F. F. imputato di falsa denunzia 
di grassazione da esso asserta patita della 
somma di L. 250. 

— Un furto di un cappotto si è verifi. 
cato ad odera d'ignoto a danno di Tassi- 
ni Giuseppe di Ferrara. Fu arrestato da- 
gli agenti di P. S. di Ferrara il pregiu- 
dicato M. G. come autore del suddetto 
cappotto. 

— Da ignoti in danno di Zagatti Gia- 
como boaro di Berra furono involati dei 
polli per un valore di L. 21. 


‘Teatro Comunale — Stasera riposo. 
Domani e Lunedì Macbeth. 


“Piccole miserie — Riceviamo e pub- 

blichiamo : 
Signor Direttore 

So pagate i debiti « d'imparzialità » sempre 
nel modo come accenna il rostro a ticoletto di cro- 
oggi non ve ne faccio i miei complimenti. 
utaste — ed eravate nel vostro diritto — 
‘® la mia lettera che vi informava esal 
mio alterco col sig. Checchi; lo face- 
amlomi « un nostro amico » (grazie !) 
ma lasciaste intravedere che se qualeuno aveva 
rollo quel qualcuno poteva esser îo. Per debito d'im- 
parzialità poi oggi venite fuori con una inchiesta, 
€ dei Lestimoni oculari ed auricolari che provano 
falso il mio asserto sulla questione da me avuta 
col sig. Checchi 

Fisco ora dalla Residenza dell'on. sig. R. 
dove sono stato interrogato i 
gio sig. avv. cav. Domeni 
dalla Giunta di quella inchiesta che, secondu le vo- 
stre esatte informazioni, sarebbe chiusa o chiusi 
— per soprassello — con un processo în Pretura! 

Ecco la vostra imparzialità : vantatovene. 

Conoscete il sig. ave. Borsatti ? Domandategli 
con quali parolo ho finito la mia deposizione ! 

Conoscete i signori Maccanti e Marzola, impie- 

tndi presso la sezione Tusse ? Chiedete 

tà vera dell'acca luto. Questi due impiegati 
ice del Tribunale, di cui ignoro il nome, 
i testimoni oculari ed auriculavi della 
brutta scena fra me ed il Checchi ; quindi solo 
quest'ultimo può avervi informato esattamente. È 
allora la vostra imparzialità ?!.. 

Per vostra norma pubblico la presente sulla Ri- 
visa. 


indaco 


Borsatti incaricato 


Luigi Bertoldi 


Nella odierna estrema penuria di cro- 
naca, questa seconda irosa epistola ci fa 
comodo e la ospitiamo per avere poi oc- 
casione di dirvi signor Bertoldi che po- 
trete avere mille ragioni verso il signor 
Chechi, ma verso noi avete torto marcio. 

La vostra lettera che, secondo dite, ci 
informava esattamente dell’ accaduto, non 
l'abbiamo inserita non per usare di un 
nostro diritto, ma bensì perchè non vo- 
levamo contribuire ad esacerbare una que- 
stione affatto personale, che per nulla ri- 
guardava quel pubblico il quale per quan- 
fe lettere possiate scivere, non può di- 
sgraziatamonte occuparsi troppo di simili 
querimonie; non la inserimmo, perchè 
oltre al narrare l'accaduto, davate, fra le 
altre, del bogro, nel senso sprecovole 
della parola, ad un onesto impiegato che 
gode la pubblica stima. 

Nel nostro articoletto di ieri che Vos- 
signoria colendissima incrimina non si 
diceva che la vostra narrazione fosse 
falsa. Da falsa al « non essere una cosa 
nei precisi termin i narrati, » corre, ci 
pare, una enorme differenza. 

Chi ci ha informati non fu il Giudice, 
nè il Maccanti, nè il Marzola. Fu invece 
persona assai più alto locata che ce ne 
parlò in presevza di testimoni oculari ed 
auricolari, persona alla quale dobbiamo 
illimitata fiducia 6 se Egli non ce ne a- 
vesse parlato non ci saremmo certamente 
tenuti obbligati a tornare sull’ argomento. 

Noi non siamo disposti ad arrabbiarei 
per così poco, ma la ci yuol tutta in vos- 
signoria il trovare in noi della parzialità 
e trovarla in un affare che riguarda voi 
amico da anni ed anni e il signor Chec- 
chi che conosciamo appena di vista. 

Se la Rivista, seguendo consuetudini 
giornalistiche tutte sue, crederà di ripro- 
durre la lettera, voglia pure avere la 
compiacenza di pubblicare parola per pa- 
rola questa coda che noi alla lettera del 
Bertoldi abbiamo fatta. 

— Oggi 6 proprio la giornata dell'ug- 
ia. Non è solo il Bertoldi a frainten- 
lerci. L'altro nostro articoletto di cro- 
naca sullo stato civile, pare abbia ferito 
la suscettibilità di talun antico impiegato 
il quale ci serive: 

« che i certificati di 


porrà che ven- 
« gono rilasciati dai De) 


legati non sono 


in proposito Lali'Egre- | 


« di responsabilità dell'Ufficio di Stato 
« civile ma di quello della Polizia Mu- 
« nicipale. 

« Che quelli rilasciati dallo Stato ci- 
« vile lo furono in base al registro di 
< popolazione e se vi era dubbio si ri- 
< chiadeva testimonianza di due persone 
« degne di fede. 

« Che nel rilasciare i certificati è que 
« stione di apprezzamento , come il rite- 
<« nere che uno con un franco o due al 
< giorno sia povero, e così dicasi dei ser- 
<« vi, dei domestici ecc. » 
Tutte belle cose ma perfettamente inu- 
tili perchè degli inconvenienti da noi accen- 
nati non si faceva carico a chi rilascia- 
va i certificati ma a coloro cui venivano 
rilasciati, a coloro, per spiegarci mag- 
giormente, che mentre non erano indi- 
genti o semplicemente nulla tenenti, po- 
terono avere dei certificati di povertà 
per ottenere sussidj qua e là e per ave- 
re medicinali a profusione a spese del 
Maunicipio. 

Del resto, le parole da noi scritte fu- 
rono le seguenti : 

« Forse la Rivista ignora di quante 
« immoralità, di quanti intrighi, di quante 
« piccole truffe sia stata fonte la facilità 
« e la buona fede con cui si rilasciarono 
« per l’ addietro i certificati di misera- 
< bilità! » 

O che ci voglia una analisi gramma- 
ticale per spiegare il significato «ella 
nostre parole ? 


ACE I I I 
STATO CIVILE E TELEGRAMMI 
Vedi in quarta pagina 


P. CAVALIERI, Direttore responsabi 


(Tipografia. Bresciani) 


AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE 
DEL VI. CIRCONDARIO 
CANALE DI CENTO 


Avviso 


Andata deserta l'adunanza di prima 
convocazione dei possidenti interessati 
in questo Consorzio, indetta pel giorno 
d'oggi, allo scopo di discutere e delibe- 
rare în ordine alle proposte del bilancio 
preventivo per l'esercizio 1886, si fa 
muovo invito ai signori possidenti per 
una seconila adunanza da tenersi all’ uopo 
nella Residenza della Partecipanza, gen- 
tilmente concessa, il giorno 19 corr. alle 
ore 10 ant. colle norme e condizioni sta- 
bilite nel precedente manifesto 5 del 
mese stante. 

Cento dalla Residenza Consorziale, 

questo giorno 12 Gennaio 1886. 
Per la Congregazione 
ALESSANDRO GALLERANI 


I PREMI REGALI che ogni anno P'Em- 
porio Pistelli Bartolucci da ai suoi 
avventori, sono toccati in sorte ai se- 
guenti signori: 

Levi Emiliano — Gran quadro oleografico 
con cornice oro. 

Novi Riccardo — Quadro litografico con 
cornica. 

Dott. Barbantini Tomaso — Bettiglione 
di acqua di Firenze. 

Avv. Novi Gaetano — Calamaio porcel- 
lana ed oro. 

Levi Ausilio — 50 fogli e 50 buste con 
iniziale. 

Mario Mantovani — Astuccio necessario 
da scrivere, in pelle. 

Venturini avv, Ottorino — 1 Bottiglia di 
Bitter Hungarisch. 

i sunnominati signori 

ntarsi a ritirare i respettivi 


premi. 


Un pensionato di questa Amministra- 
zione Comunale di età non avanzata e 
dotato di buona calligrafia fa r 
per essere occupato presso qualche am- 
ministrazione pubblica o privata, a 
quelle condizioni che saranno per con- 
venirsi. RAI 

Per gli opportuni schiarimenti diri- 
gersi a questa Direzione. 


Ferrara 12 Gennaio 1886. 

La Ditta Giacomo Reggio e C. ren- 
de noto che col giorno 18 corrente 
viene aperta l’ iscrizione del personale 
Operaio per l’ anno in corso, e che le 
iscrizioni sì ricevono presso al proprio 
Stabilimento dalle cie 9 172 alle 11 12 
ant. e dalle 2 1]? alle 4 112 pom. a 
tutto il 25 corrente. LA DIREZIONE 
ISTITUTO OFTALMICO 

Via Castelfidardo, 15 

Milano 7 luglio 1885. 
Sigg. Scott. e Bowne, 

Dichiaro io sottoscrivto che l Emul 
sione Scott, preparata dai chimici Scott 
e Bowne di New-York, venne provata in 
parecchi ammalati di questo Istituto 0- 
ftalmico. 

Essa ha sull’ olio di fegato di mer- 
luzzo semplice o ferruginoso il vantaggio 
di essere presa volontieri così dai bam- 
binì come dagli adulti, e di poter esser 
tollerata dallo stomaco in dose più alta. 

Gli effetti benefici sulla nutrizione ge- 
nerale paiono essere più rapidi di quelli 
che si conseguono coll’ abituale cura del- 
l'olio di fegato di merluzzo semplice. 

È perciò una forma di rimedio assai 
commendevole. 

In fede di che 

Dott. Giov. Grasselli. 
Medico nell Ospedale Oftalinico. 


UN RAGIONIERE PATENTATO 
munito dei migliori certificati, e 
che fece pratica per lungo tempo 
presso Ditta rispettabilissima, cono- 
scendo a fondo il francese e il te- 
desco, è disponibile per pubblica 
vata amministrazione. 


È BOLOGNA 
HO 


TEL D'EUROPE 


cENTRALISSIMO 

da L. 2 tutto compreso, 

Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 

zioni alle famiglie numerose. 

OCCASIONE FAVO 
delle specialità 

che si trovano presso l’Ottico 

UFF: 


FERRARA 
I migliori Cannocchiali da Teatro per 

eleganza di bontà di lenti al massimo 

buon mercato. . 

Occhiali e Stringinasi con lenti di vero 
Cristallo di Rocca le uniche che con- 
servano le viste indebolite. 

Campanelli Elettrici con e senza quadro 
indicatore della prima casa d’ Europa 
i più a huon prezzo e i migliori per so- 
Jidità e guarenzia — Applicazione gratis, 

Chi desidera un cronometro, acquisti 
I’ Orologio vero Ingless a Remontoir per 
sole L. 20, guaranzia senza limite. _ 

Orologi con sveglia originali Americani 
per sole L. 12 — Unico deposito. 

Lanterne Magiche e Praxinoscope di Pa- 
rigi, i due migliori regali che possano 
fare i padri di famiglia ai loro bambini, 
dilettevoli ed istruttivi. n 

Grande e variato assortimento di Por- 
ta-zigari e Pipe vera Schiuma e Ambra al 
massimo buon prezzo. n 

Unico deposito delle Pipe vere Schemnitz. 

Dietro richiesta si spedisce franco di 
posta qualunque articolo. 


Per avere sempre i denti belli e sani è 
indispensabile di pulirli tutti i giorni. IL 
migliore ed unico mezzo è adoperare la 
vera acqua Anatherina per la bocca, la 
pasta e la polvere dentifricia 

del dott. J. G. POPP 
Dentista dell’ Imperial Corte di Vienna 

Deposito in FERRARA alle farmacie 

Navarra e Perelli, piazza Commercio. 


DATE DEL FERRO a vostra figlia, — 


hè è la pre- 
1a di più alta 
è contenuto il 
SONSEQUENZA, 
- seviori a quelli 
di tuiti gu Qiri forruginosi. 

Deposito nella maggior parte delle Farmaole. 


— Telegrammi Stefani 


DICEIRLÌ 


Madrid 14. — La Correspondencia 
dice che si è ape” a Giudad Real 
una inchiesta cuva tentativi faiti sui 
ponti per rompere ed intercettare le 
‘ovie. Alcuni vennero arrestati, pres- 
so i-quali sì trovarono utensili è mac- 
chine elettriche doventi servire all’ o- 
Pasto di distrazione. Questi faiti si ri- 
scono a maneggi rivoluzionari. 
Madrid 14. — Di ci zovillisti furono 
arrestati oggi a Saragozza. Gli otto ar- 
testati ieri furono rilasciati. 
combinazione diplomatica è mo- 
dificaia. La reggente firmò le nomine 
di Groizard ad’ambasciatore 0 il 
Vaticano : Rascon presso il Quirinale. 
m fu già ministro a l'rancoforte, 
Aia, Berlino e Costaniinopoli. 
Madrid 15. — Il Nunzio ricevete 
la gran croce di Carlo IIL 
neve impedisce la circolazione 
dei treni del nord-ovest. 
Trentanove compromessi nell’ affare 
di Cartagena furono arrestati. 
«Parigi 15. — La maggior parte dei 
giornali repubblicani lodano il mes- 
saggio di Grevy. I monarchici lo tro- 
vano insignificante. 
Londra 15.— Il Times ha da Vien- 
na: La Grecia risponderà rifiutando di 
disarmare. La risposta della Serbia 


dirà che è impossibile demobilitare 
finchè la pace non sarà firmata. 


Semlino 15. — Il re riceve giornal- 
mente a Nisch deputazioni chiedenti 
istantaneamente la continuazione della 

lerra ad ogni costo offendo i loro 
etti e le loro persone 6 dichiarando 
che le popolazioni sono pront» a pa 
gare le imposte per anticipazioni, 

Tutti i militari in congedo furono 
richiamati pel 14 corsentò. 

Parlasi di un nuovo gabinetto con 
uomini appartenenti al partito dina- 
stico ed alcuni radicali moderati. 

Filippopoli 15. — I delegati che 
furono inviati a sofia per felicitare il 

rincipe Alessandro sono ritornati por- 
Eindo l'assicurazione che parecchie po- 
tenze accettano in massima | unione 
+ della Bulgaria alla Rumelia, 

Parigi 15. — Il Matin dice che il 
prefetto dell'Eure riscosse al mattino 
ventimila franchi. Dunque è probabile 
che il furto sia stato Ja causa del cri- 
mine. 

Londra 15. — Si afferma che Bi- 
smark, in nome del Goveino tedesco, 
sconfessò |’ azione dei rappresentanti 
tedeschi a Samoa. La bandiera del re 
Malietoa si innalzerà su tutta l'isola. 

Firenze 15. — Il Consiglio superiore 
della Banca nazionale fissò il dividen- 
do a lire 45 pagabile dal 25 maggio. 

Bruxelles 15. — È giunto Mallei. 

New York 15. — Un dispaccio da 
Panama reca che la città di Amatillan 
fu quasi distrutta da un terremoto il 
18 dicembre. Vi furono 131 ‘scosse ; 
sembra non vi siano vittime. 

Vi furono scosse in altri punti del- 
l America Centrale. Si udirono boati 
vulcanici all Equatore che sarebbero 

ionati dall’ eruzione del Dotop: 

in dispaccio da Chigago annunzia 
Ja scoperta di un complotto contro i 
capitalisti organizzato dai socialisti. 
Si assicura che i dinamitardi fanno 
attivi preparativi. — : 

Un dispaccio dal Chilì annunzia che 
un treno trasportante truppe, fuorviò 
presso Valdi , - 

Vi furono trenta morti compresi un- 
dici ufficiali. 

=——_____— 

UPrIC/) COMUNALE DI STATO CIVILE 

Bollettiwo del giorno 13 Gennaio 
Nascite Maschi O Femmine 1 Tot. 1. 
Nari-Morri N. 0 
MatRIMONI — N. 0, 

Morti — Migliazzi Beatrice fu Gaetano, ve. 
dova Pavani di Ferrara, di anni 75, donna 

di casi. Patrignani Francesco fu Giu- 


13 Gennaio 

Nascina — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

NaTi-MORTI — N. 0., 

Marrimoni — N. 0. 

Moari — Migliari Ureola fu Alessandro, ve. 
dova Gherardi, di Ferrara, d'anni 85, do- 
mestica — S'ecchi Veronica fu Luigi, in 
Montauari di Ferrara, d'anni 73, donna di 
casa — Bolognesi Luigia fu Luigi, in Sel 
mi, di Ferrara, d'anni 71, donna di casa 
= Rietti Giuseppe di Angelo di Ferrara 
d’andi'1 e mesi i Melloni Luigi fu 
Giovanni; vedovo, di ‘Ferrara,’ d'auoi 79, 
ricoverato: 

Minori agli anni uno N. 0. 


14 Gennaro 

Nascirs — Maschi { - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Morri N. 0 

Margimoni — N, 0. 

Morri — Focaci Angela fu Antonio, vedova 
Piazzi, di Ferrara, di anni 78, donna di 
casa — Tienghi Primo fu Giuseppe, ve- 
dova, di Ferrara, di anoi 7e, ricoverato — 
Pioppa Eugenio fu Pietro, coniugato di 
Ferrara, d'anni 41, gibruaiiero. 

Minori agli unu: uno N. 1 


45 Gennaio 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Monti — N. 0. : 

Maranioni — N. 0. 

Miri — Zagalli Angela fu Borlolo, vedova 
Alessandrioi, di Ferrara, di anni 74, gior 
naliera — Mel oni Luigi fu Pier Antonio 
coniugato, di Ferrara d'anni 72, pensio. 
nato. 

Minori agli anni uno N. 1. 


= —P 


OSSERVAZIONI *4ETEORO:.OGICHF 
15 Gennaio 
B r°° ridotto a 0° lem.* min*— 3 ,6e 
A!t. med, mm. 7t:', * mass. { 2,96 
Ai liv. del mare 763,73 —» media — 0 n2e 
Umidità media : 81‘, 3 Ven. dom NW 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nebbia rara all’ orizzonte 
16 Gennaio — Temp. minima — 5 Gc 
Tempo medio di Romna a mezzodi ver. 


di Ferrara 
16 Gennaio ore 0 min 13 sec. 24. 


, DI 


SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


con 
Ipofost.i di Calce e Soda, 


È tanto grato al palato quanto illatte, 


Possiede tutto le virtù d. 11 "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


Quarisce la Tisi, 

Guarisce la Anomia, 

Quarisce la debolezza generale 

Quarisco la Scrufola. 

Guar:800 II Reumarigmo. 
iuarisce la Toso e Fafrédori, 

Gnarlsce li Rachitismo nel fanolulll, 


P 6 di odore 6 na 
n ione, e la sopportano lî 


m “chi più deltenti. 
‘ai Ch. SCOTT © SOWNE - NUOVA-TORK 


le principati Farmacie a Le 6,50 la 
Li Sis. A. Manzoni © C. Milano, 
4 Paganini Villani 0 C. Milano e Napola; 


VIRILITÀ 


esausta, debolezza degli organi genitali di spi- 
na dorsale, di cervello e generale perdita di 
memoria e di energia, spermatorea, polluzioni 
fiori bianchi, sono ristorate e quarile and 
nei vecchi @ cronici nei globuli ricostitue 
coco, fosfo, marziali del Or Toy'or, chiamati 
dal Dr Vuplais all'Accademia Francsse, il 
miglior ricostituente noto. Ua grosso flicon 
L. 8. — (per una cura) più 50 contesimi se 
per posta dai concessionari Bertelii e C., Far- 
macisti, Milano, Via Monforte, 6, e primarie 
farmacie del Regno. (i) 


Io FERRARA Farmacia F. NAVARRA. 


CAMERE AMMOBIGLIATE 


d’ affittare in Via Porta Reno N. 93, 
piano primo. 


I 
| 
| 


_-__—————= = 
TERNO!!! TERNO!! TER 

Al Sig. Giovanni Mihdlik matematico in Budapest (Ungheria) Korepesertrasse 74. 

27. 30.42 L. 2000 - Estrazione Bari 2 Gennaio 1886. 

27. 30. 42 sono i nuneri fortunati che ricevetti da! 


Mihdlik, e con i quali feci un terno di Lire 2000 nell 
tutto convinto che la scie 


celebre matematico ungherese sig. Giovanni 
strazione di Bari del 2 Gennaio. Ora sono del 
lik è INFALLIBILE € che è iusuperabi 
ire la povertà. — /l lavoro eh' egli fa è: di far del bene. — ll moti 
Tu ogni occasione egli ha dato piova del suo speciale ta 

mne hanno guadagnato ancora 1îl persone con i suddetli 
Rumeri, e così centiuaia di persone sono liberato dai pensieri. — Perchè non fa agnuno un tentati 
iceo è così liberarsi dai 


DOMENICO CURTI, 


Indico qui chiaramente 1 mio indirizzo nediò ognuno possa rivolgersi în iseritto od in persotià a me 
onde avere i schiarimenti necessari, © lo lettere diretto al signor Min&lk devono escero muaile sso frane 
cobolli da 20 centesimi. 


Lie ici rina 
LATRINE INODORE DA CAMERA 


a sistema perfezionato con coperchio a chiusure er- 

metica e getto d'acqua. Nei casi di malattia è utile ed 

igienica non lasciando sfuggire nella camera odore 

alcuno, stante la sua costruzione meccanica precisis- 

sima. — Prezzo ribassato L. 44. 

IN FERRARA al magazzino dei Fratelli Ravenna 
Via Vignatagliata 23, 


ia Pezzi a Porte 2, 5.° plano Napoli. 


n, 


VERO LIQUORE BENEDETTINO — 
| dell’ ABBAZIA DI FÉCAMP (Senna Inf., Francia) 
il 
Il 


Squisito, Tonico, Aperitivo, Digestivo i 


Il vero liquore Benedittino è il PÒ tonico, il più di- 
Restivo e nel tempo stesso tl p'ù equisito liquore da ta. 
vo'a. ’ 

Ja tempi .'epidem'a co erica 6 per comba'tare le in- 
ficeoz: maleane c'an’atmosfera viziata la sua azione te- 
ra;eulica è universa:mente riconosciata e proclama'a al- 
tamente dalle sommità med che di F ancia e dell’estero. 


Uso: Coma aperitivo, di 


uito nell'acqua pura o di 
seltz prima dei jasi 


pasti 


Come digestivo, uno o dae b cchierini do n i 


| TROVA.SI DOVUNQUE | vinrrame uovEDR Il 
| Esigere sempre in fondo alla ho tizi: l'e- {| Marques 
tichetta retangolare con ia fi ma del Di- 
| rettore Generate. i 
aio n = G 
mo 1= 
83) Gi 
fc se 
3.95 G. MAZZOLINI 8 
D'ZS ‘emiato con più medaglie d'oro/ E 
ai e con varii ordini cavallereschi /A Z1 
Tago RA 
383 È 
288 Ss 
2 Da 
sè PASTIGLIE DI MORA COMPOSTE EDE 
s A So 
ge pettorali e refrigevanti mig 
sì del Dott. G.Mazzolini MR=R=1 
5 
33 Ss 
Ss, PIA 
Sl ESE 
o) SEE 
| = > Si 
=Zn È 
Hi ses 
Sai n * CELS 
(25 Non contengono zuccaro, oppio né suoi perciò sono le uniche pasti. Z+4© 
33° ff gle non gunstano a digestione. — Hanno proprietà abeti re ti tto == 
Ue = 83) al principio del male e perciò d'effetto sicuro. contro le tossi in cipienti $ 
n (ratreddori) malattie infiammatorie della gola, afte, afonia. cce. _, al 
ESP - Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, ln metà dai ii 
BU piccoli. Peri grandissimo smercio che Bemo le iu prende a Met Ele 
BwÈ fette ad inumereroli conbraficrini Perciò si garantiscono solo «quelle che 2g | È 
SS i si trovano racchiuse în scatole identiche al presente disegno. Detto sca —c3. D 
SE. tole sono avvolte all’opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso SES 
z Autore Dott. Giovansi Mazzotini di Roma dal medesimo firmato, È 
E o go TAyroite in carta gialla con marca di fabbbrica n îlograna e collincisione | “= t9,© 
Los che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi Pi 
B.w3 pali farmacie del mondo a L. 8,5 la sentola. — Si spediscono dal Fate" _ 5 
_o 8 bi er pacchi postali coll’aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte: ‘= S & 
Ss 4 scatole. sE £ 
89 È Fai 
® H Hi Sovrano ed infal- Cr 
2 Acqua Ferruginosa Ricostituente. Serro ca i pe SED 
|z incquistare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite’ — < 
D i gongue, indebolimenti provenienti da qualsinsi causa. — Riattiva In ve ‘© 3, 
af iva perduta per il troppo abuso. L. 1,54 Ja bottiglia, che basta per 15 SE 
EA giorni. Si vende dallo stesso inventore © falbricatora Dott Giocaani NIAbO Des 
Ls zovnyi di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontane 18, ed in ii 
3 le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie ; si ricevono Qa 
#1 anche per L.8,1@. Sono confezionate come quelle del sciroppo di Parigi aa 


